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A Novi Ligure, in Piemonte, caso analogo 
e contrario a quello di Reggio Calabria 
Un ragazzo di 15 anni vorrebbe frequentare 
la media, ma il preside glielo vieta 

Ricorso al Tar e interpellanza parlamentare: 
i genitori decisi ad andare fino in fondo 
«Una linea per te», telefono aperto dal Pds 
raccoglie migliaia di casi di ordinario sopruso 

«È handicappato, via dalla scuola» 
La vicenda di Cristiano: per cacciarlo anche i carabinieri 
Cristiano Freggiano, 15 anni. Dal 30 aprile '91 gli è 
proibito frequentare la media statale di Novi Ligure. Il 
preside, come se lui fosse un pericolo pubblico, ha 
fatto ricorso perfino ai carabinieri. Cristiano ha solo 
un handicap. Lieve: immaturità mentale, disturbo del 
coordinamento. Una vicenda assurda. Speculare a 
quella affiorata l'altroieri a Reggio Calabria. Al Nord e 
al Sud, in scena uno Stato inadempiente. 

M A R I A S E R E N A P A L I E R I 

•Et ROMA. Piero Frcggian, 
tecnico della Fincantien di Ge
nova ma residente a Novi Ligu
re , descrive cosi le capacità 
del suo figlio quindicenne: 
•Cristiano va in bicicletta, gio
ca a pallavolo. Al flipper batte 
me. lei, tutti. Nuota, in stile del
fino, e s'immerge in apnea. Gi
ra in filobus da solo. Chi lo ve
de chiede: questo sarebbe il 
ragazzo handicappato?» Dun
que, Cristiano fa tutte queste 
cose. Altre invece non riesce a 
farle. Perché, a causa di una 
gestosi che ha afflitto la madre 
durante la gravidanza, ha delle 
difficoltà nel coordinare i mo
vimenti. Ed è, psichicamente e 
mentalmente, più immaturo 
della sua età anagrafica. Ma 
non e condannato allo stallo. 
Certifica il neuropsichiatra che 
lo segue fin da piccolo, il pro
fessor Maurizio De Negri, del

l'ospedale «Gaslini» di Genova, 
che ha un futuro: con i suoi 
tempi e i suoi sistemi, cresce. 
Dunque, se ne deduce, per Cn-
stiano la scuola e il contrario 
esatto di un «obbligo». È una 
necessità, una concreta spe
ranza, una cura. Però da 11 
mesi la scuola pubblica del
l'obbligo - la seconda media 
sezione G al «G.Boccardo» di 
Novi Ligure - gli e sbarrata, 
con il rinforzo di tanto di cara
binieri per precludergli l'acces
so. Il signor Freggiano raccon
ta una marcia per i diritti, un'o
dissea -fatta di lettere, esposti, 
un ricorso al Tar, un'interpel
lanza parlamentare di deputati 
pds- contro il cinismo, l'inca
pacità dello Stato. --

Il «caso Cristiano» appare 
speculare e analogo all'altro, 
alfiorato ieri, di Ilario Trecco-
sti: i cui genitori, a Pazzano in 

provincia di Reggio Calabria, 
sono stati multati per «evasio
ne dell'obbligo». Visto che una 
barriera di undici gradini im
pedisce loro di far entrare a 
scuola il ragazzino che si muo
ve con la sedia a rotelle. Il «ca
so Cristiano» è - fra l'altro - uno 
dei migliaia segnalati, da gen
naio a oggi, al servizio «Una li
nea per te» nato su iniziativa 
del Pds. «Una linea» per chi ha 
l'handicap. Ma, spiega Elvira 
Carteny responsabile del servi
zio, a quello 06/6711415-416 
si e aggrappata una miriade di 
persone comunque gravate da 
problemi ed estenuate nella 
trattativa con l'amministrazio
ne pubblica: anziani, malati, i 
Dice Carteny: «In Italia ci sono 

,5 milioni almeno di persone 
con un handicap. Sono tante. 
Ci sembrano di meno perche 
restano segregate, emarginate. 
Colpa dello Stato: dovrebbe 
assicurare per legge assistenza 
domiciliare, istruzione, recu
pero, inserimento lavorativo e 
invece e il primo inadempien
te». 

Torniamo a Cristiano. Il ra
gazzino, quando arriva alla 
media «G.Boccardo» ha, come 
dire, una colpa d'origine: «Ave
va frequentato e superato le 
elementari grazie all'aiuto di 
un psicologo scolastico molto 
attento. Che aveva capito che 
per stimolarlo era utile inserir

lo il più possibile nella classe. 
Poi. a casa, siccome di aiuto 
pubblico non se ne parlava, 
c'eravamo organizzati noi, con 
persone che gli facevano fare 
esercizi di manualità sofistica
ti». Vero handicap di Cristiano 
amvare alla scuola media -
con una pagella che attesta le 
sue "sufficienti" capacità sco
lastiche - avendo vissuto fin 11 
una vita il più possibile ricca. 
Normale. Alla «G. Boccardo» 
pensano invece che l'handi
cap chieda altro. Pnmo anno 
per Cristiano da solo, fuori del
la classe, con l'insegnante di 
sostegno. Lui 0 sconcertato, 
vuole partecipare. Ed e tenuto 
«buono» - sostiene il padre-
perfino a botte durante l'ora di 
ginnastica: e in corso una cau
sa per maltrattamenti. Risulta
to: bocciato. Primi ricorsi alla 
struttura apposita del provve
ditorato. E un secondo anno 
che, con due insegnanti di so
stegno, va meglio. Finché, in 
previsione del passaggio di 
classe -ora andrà in seconda 
media- i genitori decidono di 
premunirsi. Sollecitano la na
scita di un «gruppo H», una 
struttura coordinata fra Usi e 
scuola che - come vuole la 
legge - «sostenga» il ragazzo. 
«Abbiamo cercato di far appli
care delle normative che qui a 
Novi non si sapeva neppure 
che esistessero» spiega il pa

dre. È questo che suscita ostili
tà? A settembre la preside 
manda una lettera in cui di
chiara che non vuole assumer
si la responsabilità dell'alun
no. Poi, a scuola cominciata, e 
guerriglia: note, sospensioni, 
come se Cnstiano fosse «indi
sciplinato ». Finché, il 30 aprile, 
la «G.Boccardo» delibera la sua 
«non idoneità» a frequentare. 
Di Cristiano, che è socievole, 
quella delibera dice che è «pe
ricoloso»... Ma chi è «non ido
neo», il ragazzo o la scuola? 
Forti di un attestato della Usi 
sulle capacità reali del figlio, i 
genitori questo osservano al 
far, ricorrendo perché so
spenda l'espulsione. Il Tar non 
la sospende. Cosi si arriva a 
quella giornata nera di settem
bre scorso. Quando Cristiano 
si presenta al portone, comun
que, per il primo giorno di 
scuola. E ad aspettarlo trova i 
carabinieri. Respinto, toma a 
casa. E passa questo anno sco
lastico '91-'92, questo intero 
anno della sua vita di ragazzi
no, a casa. Mentre i genitori 
vanno avanti legalmente. Men
tre presidi, provveditore. Usi si 
rimpallano le responsabilità. 
Ora, si è in attesa che il Tar si 
pronunci definitivamente 
sulla vicenda. E Cristiano, chie
diamo al signor Freggiaro? «Vi
ve, fa sport. E soffre, 6 natura
le...» 

E a Roma una Usi 
toglie l'assistenza 
a cento disabili 
E*X ROMA. «L'assistenza so- . 
ciale spetta al Comune». E 
cosi, con questa motivazio
ne, la Usi roma 2 ha disdetto 
il contratto con una coopera
tiva, • lasciando senza assi
stenza oltre cento handicap
pati, gettando nella dispera
zione altrettante famiglie che 
da otto anni venivano aiutate 
dagli operatori di «Idea pri
sma '82». Gli assistiti sono tut
te persone con handicapp 
gravi, che hanno bisogno di 
assistenza giornaliera, e che ' 
da luglio saranno abbando
nati per effetto del gioco al 
rimpallo tra Usi e Comune ' 
che l'altro ieri si è concluso 
con la decisione della Usi di ' 
interrompere la convenzio
ne. «La decisione è stata pre
sa con la scusa che ormai è 
imminente l'avvio di una leg
ge regionale sull'assistenza 
infermieristica - ha detto 

Carmela Cortellessi, " impe
gnata nel gruppo di gionitori 
che da giorni lotta per il rin
novo della convenzione - . 

' Ma la Usi finge di non sapere 
che i nostri figli non hanno 
bisogno di un infermiere, ma 
di assistenza psicofisica e ria
bilitativa». -» > -•>*•_ . .-.,.. 

Per chiedere un intervento 
dei Campidoglio il consiglie
re comunale del Pds Augusto 
Battaglia ha scritto una lette
ra al sindaco Franco Carraro. 
«La notizia che 100 handi
cappati gravi resteranno sen
za assistenza è un fatto gra
vissimo ed un ulteriore attac
co ai già gracili servizi di assi
stenza - ha detto Battaglia -
Mi sorprende l'indifferenza 
del Comune di fronte alle in
giustificate decisioni dell'am
ministratore . straordinario 
della Usi». , • • • . - < . 

Il ministro Boniver ha riportato in patria un gruppo di italiani rimasti prigionieri del passato regime comunista 
Il paese è sull'orlo del collasso. L'ambasciatore Torquato Cardilli: «C'è il rischio di una guerra civile» 

Fuga dall'Albania per 
Ieri, il ministro per l'Immigrazione e l'Emigrazione 1 
Margherita Boniver è andata in Albania a prendere 
trentaquattro cittadini italiani che, per oltre quaran-
t'anni, sono rimasti prigionieri del regime di/Tirana." 
È stata una vera operazione di salvataggio: il Paese è 
ormai allo stremo. L'economia non esiste più. C'è 
fame e disperazione. L'ambasciatore Cardilli avver
te: «C'è il rischio di una guerra civile». 

DAL NOSTRO INVIATO 

F A B R I Z I O R O N C O N E 

••TIRANA Fine del blitz: an
dare via. adesso. Cinque minu
ti impiega il De 9 dell'Aeronau
tica militare per rullare sulla pi
sta e decollare, ed è in cinque 
minuti che trentaquattro citta
dini italiani, ventisette donne e 
sette uomini, fuggono final
mente dal terribile destino, 
dallo squarcio di stona che, 
per oltre quaran'.'anni, li ha 
bloccati qui. prigionieri di un , 
feroce regime. E ancora prigio
nieri, per questi cinque minuti, . 
restano: ma della felicità. Che 
emoziona e stordisce, e che li 
blocca nei sedili di velluto del
l'aereo, lasciandogli solo la ' 
forza di sbirciare fuori dagli 
oblò per poi non vedere nulla. 
Brutta Tirana. Mal illuminata. 
Lugubre. - • • 

Stentano, s'intuisce dai loro . 
sguardi, dal loro muoversi len

to, come annichilito, ad abi
tuarsi a una simile, conturban
te sensazione di libertà. Esco
no dall'interminabile inganno 
- al quale credettero alcuni 
personalmente, altri seguendo 
le decisioni del genitori - del
l'Italia fascista che prometteva, 
nella colonia albanese, lavoro 
sicuro, .icchezza, felicità. La 
tavoletta, perù, come si sa, du
rò pochi mesi. Quasi subito ar
rivò la guerra, e loro rimasero 
tagliati fuori. Sbandati. Isolati. 
E, in breve, prigionieri di un re
gime che, fino all'ultimo gior
no di potere, dunque lino al 
marzo di due anni fa, non ha 
mai smesso di considerarli me
no degli altri, peggio degli altri. 
Sono rimasti solo e sempre, 
•fascisti». Gente da isolare, da 
perseguitare. Per le strade di Tirana 

Non dovevano parlare in ita
liano. Non potevano avvicinar
si alla nostra ambasciata. Chi 
ci ha provato, 6 finito in carce
re. Con loro, gli sgherri della 
«sigurimi», la polizia segreta di 
Tirana, sono stati ferocissimi. 
Intercettata ogni telefonata di
retta in Italia. Intercettato ogni 
pacco. Ogni lettera. - • 

Una vita cosi. Da prigionieri. 
Con la terribile allucinazione 
di avere la propria patria oltre 
l'orizzonte dell'Adriatico, a so
lo tre ore di mare. Una vita cosi 
fino a due anni fa. Quando è 
caduto il regime e quando gli 
ultimi sopravvissuti hanno ri
trovato la speranza di tornare , 
in Italia. «Per poterci almeno • 
morire», mica per altro, hanno. 
detto al ministro per l'Emigra
zione Margherita Boniver in
contrata a Durazzo, dentro la 
base militare italiana della 
missione «Pellicano», che da ' 
sei mesi gestisce e coordina, 
non senza difficoltà, gli aiuti • 
economici spediti dal nostro 
Paese. • -', . 

«Grazie per essere venuta a 
prenderci: tu sei la nostra 
mamma!». E giù applausi e la
crime e incredulità: per ora tor
nano in trentaquattro; altri se
dici erano già tornati a novem

bre. Ma molti ancora - almeno . 
140 persone, più tutti i loro pa
renti, figli e nipoti, fino a rag- • 
giungere un numero che supe
ra il migliaio di persone -
aspettano ansiosi che l'amba- • 
sciata accerti data, luogo di 
nascita, grado di parentela. . 

Aspettano e - raccontano. 
Ascoltate storie incredibili. Co
me quella di un brigadiere dei 
carabinieri di 83 anni trovato 
in montagna, dentro una ba- • 
racca, a guardia di un piccolo . 
gregge. O come quella di Ester 
Fabiano, 70 anni, figlia di geni- ' 
tori italiani, però mai tornata in 
Italia. Storie di gente vissuta 
lontana dal mondo. «Come sta 
il duce? Ci saluti tanto il re...», si ' 
sono sentiti dire i funzionari 
dell'ambasciata. • 

Una vita buttata. Fino a ritro
varsi in trentaquattro (più un . 
neonato nascosto sotto una 
giubba) seduti su un aereo ' 
che li riporta a casa e dal quale ' 
ormai non vedono nemmeno 
più le tremolanti luci dell'Alba- • 
nia - Paese ormai alla fame.. 
sull'orlo dell'anarchia, della 
guerra civile: e poco, sembra. . 
nsolvcranno le elezioni di do
menica prossima. E l'amba
sciatore d'Italia a Tirana, Car
dilli, non esclude il «rischio di -

una guerra civile». - . • • .-•• 
È un viaggio che dura un'ora 

e che a molti sembra durare 
un secondo. Quasi nessuno 
parla. Tutti zitti e con gli occhi 
spalancati persi nel niente. De
v'essere cosi che si ripensa in
tensamente alla propria vita. ... 

Gli ficcano microfoni sotto il 
naso. «Noi contenti...». «Noi ita
liani Noi felici...». Dicono 
questo, e sembra poco e inve
ce è tutto, avvolti nei loro cap
pottini lisi. Stretti in giacche 
corte, di taglio antico. Con ac
canto le poche cose che vale
va la pena portare via alla po
vertà: uno spazzolino da denti. 
Un bottiglietta di profumo. Un 
cappello. Un signore tira fuori 
una fotografia sbiadita. C'è lui, 
bambino, che tiene per mano 
la mamma. Stillo sfondo, Trini
tà del Monti. La data, in alto: 
febbraio'31. . , • . _ 

E ora Roma è sotto. Luci in
tense, vivaci, lunghissime co
me le sue strade. L'aereo atter
ra sull'aereoporto di Ciampi-
nò, si (erma, e loro scendono 
dalle scalette tra gli applausi, 
gli evviva di saluto. Camminan
do allegramente storditi come 
gente che entra in paradiso. 
Poi tutti in un albergo dove, al
meno per il momento, saran
no alloggiati. •..'; « • . j , . 

Il ministro del Trasporti Bernini con I nuovi questionari per l'esame di guida 

Nuovo codice della strada 
Tra sei mesi cambia Tesarne 
Quiz più difficili 
e stangata per i privatisti 

P I E T R O S T R A M B A - B A D I A L E ~ 

• i ROMA. Nuove regole, nuo
vi quiz, nuovi limiti. Dal prossi
mo settembre partiranno t 
nuovi esami per il consegui
mento della patente, che anti
cipano di alcuni mesi l'entrata 
in vigore - prevista per gen
naio '93 - di gran pane delle 
norme del nuovo codice della ' 
strada. Esami basati - per la 
parte teorica -su quiz comple
tamente diversi da quelli in uso 
attualmente: in pratica, ogni 
scheda conterrà dieci doman
de, una per ogni capitolo del ' 
corso di preparazione, scelte > 
dal computer tra una «rosa» di •: 
700, per ognuna delle quali si -
dovrà decidere quali delle tre 
risposte fomite - scelte a loro • 
volta casualmente tra sei vere e • 
sei false -'sono giuste e quali " 
sono sbagliate. 

Un metodo che dovrebbe 
da un lato impedire di manda
re a memoria tutte le nsposte 
(il numero di combinazioni 
possibili è enorme) e dall'altro 
consentire di venficare che l'a
spirante guidatore abbia ac
quisito - dice il direttore gene
rale della Motonzzazione civi
le, Giorgio Berruti - la «neces
saria ' conoscenza ragionata 
delle norme di comportamen
to». E dopo il conseguimento 
della patente, per tre anni e co
munque fino al compimento 
dei vent'annl.sarà vietato gui
dare auto o moto il cui rappor
to peso-potenza superi un cer
to limite, e comunque quelle 
capaci di correre a più di 150 
chilometri orari. 

Il nuovo codice, però, con
tiene anche l'obbligo di svol
gere l'esame pratico su un vei- \ 
colo fornito di doppi comandi. ' 
Una norma che potrebbe far 
scomparire di fatto i «privatisti» 
- circa il 10%, con punte del 
26% in Liguria e del 23% nel La- • 
zio. dell'esercito di oltre un mi
lione di ncopatentati all'anno • 
-, costretti a rivolgersi a un'au- , 
toscuola. Una norma quanto , 
meno sospetta. Tanto che il 
ministro dei Trasporti, Carlo ' 
Bernini, pur adducendo l'esi
genza di adeguarsi alle diretti
ve Cee e di garantire la sicurez
za di esaminatori, esaminandi 

e passanti, ammette che «sa
rebbe impudente negare che 
dietro tutto ciò ci siano anche 
interessi particolan». "- »,, 

Pur perfettamente giustifica- ; 
ta sul piano della sicurezza, 
del resto, altrettanto sospetta • 
appare la norma che impone . 
la revisione delle auto quattro • 
anni dopo la prima immatrico
lazione e poi ogni due anni ' 
senza prevedere alcun ade- "-
guarnente degli organici delle 
Motorizzazioni provinciali, che j 
attualmente sono in grado di " 
assicurare, nella più ottimistica t 
delle previsioni, non più di un 
milione di revisioni all'anno, 
una goccia nel mare dei 27 mi
lioni di veicoli attualmente cir- =. 
colanti. E propno per questo è 
previsto chok'-revisteni possa
no essere affidate alle autoffici
ne in possesso dei requisiti ne
cessari, una sorta di autocerti
ficazione affidata in pratica,' 
sembra di capire, alla rete di 
concessionari e officine auto-
nzzate delle diverse case auto
mobilistiche. 

Per avere chiarezza non re
sta che attendere l'emanazio
ne del regolamento attuaiivo -
la cui pnma bozza dovrebbe 
essere pronta in questi giorni ' 
-, che dovrebbe essere appro- " 
vato entro la fine dell'anno, e 
dei circa 75 decreti ministeriali ' 
che, entro la fine del '93, do
vranno completare l'effettiva 
nforma del codice. Con i quali -
si chiariranno anche lecaratte- •' 
ristiche - forma, colore, com- ' 
posizione - del «contrassegno» 
per i ciclomotori, in pratica 
una targa che sarà però legata 
non al veicolo ma al proprietà- ! 
no. Che quando cambiera il ' 
motorino smonterà la targa da 
quello vecchio e la applicherà 
a quello nuovo. Sul fronte del
l'educazione stradale, intanto, 
ò da segnalare un'iniziativa . 
dell'Aisico (Associazione ila- > 
liana per la sicurezza nella cir
colazione), che invita 1.200 
banche e aziende ad «adottare 
una scuola» media fornendo ' 
materiale didattico in cambio ', 
della possibilità di utilizzare 
per le proprie campagne pub-
blicitane il marchio della cam
pagna. , , , . , . . - .»*, . - . -

CHE TEMPO FA 

SI 

NEVE MAREMOSSO 

IL T E M P O IN ITALIA. L'Italia è ancora inte
ressata da un'area di a l ta pressione atmo
sferica che però tende gradualmente a di
minuire. Por il momento II tempo si manter
rà buono su quasi tutte le regioni m a per II 
fine sett imana si dovrebbe verif icare l 'arri
vo di una perturbazione atlantica che do
vrebbe interessare la nostra penisola ad 
iniziare dal sistema alpino. La temperatura 
si mantiene invariata m a con valori medi 
inferiori a quelli normali del la stagione. 
T E M P O PREVISTO. Sulle regioni dell ' I talia 

, settentrionale e su quel le dell ' I talia centra
le condizioni prevalenti di tempo buono ca
ratterizzate da cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. Durante le ore notturne e quel le 
del la pr ima mattina si potranno avere fo
schie dense o locali banchi di nebbia sulle 
pianure del Nord e su quel le del Centro. 
Per quanto r iguarda l'Italia. Meridionale 
condizioni di variabilità caratterizzate da 
a l ternanza di annuvolamenti e schiarite. 
VENTI . Deboli provenienti dai quadranti 
settentrionali. 

MARI . Genera lmente calmi; poco mossi I 
bacini meridional i . • • • 
D O M A N I . Inizialmente condizioni prevalen
ti di tempo buono su tutte le regioni con cie
lo sereno o scarsamente nuvoloso. Duran
te la giornata tendenza a graduale aumen
to del la nuvolosità a cominciare dal la fa
scia alpina e successivamente dal le regio
ni settentrionali. La nuvolosità potrà esser, 
seguita d a precipitazioni a carattere inter
mittente. 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Il plano non era «Solo». L'opinione di 
Aldo Tortorella e Giuseppe De Lutlis . 
Ore 9.10 La scala mobile sotto tiro. 
Con N. Forlanl (Cisl) e collegamenti 
con le fabbriche milanesi 
Un patto per cambiare. Con l'on. Augu
sto 8arbera e il prof. Pietro Scoppola 
Sudafrica: fine del medioevo. Da 
Johannesburg Guido Rampoldi (La Re
pubblica) -
Democrazia a rischio? L'opinione di 
Achille Occhetto. Filo diretto - per inter
venire tei. 06/67.96.539-67.91.412 
Piazza Grande. Italia Radio In Tour. A 
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